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Art. 1 – Oggetto e finalità dell’appalto 

1. L’Appalto ha per oggetto il servizio di pulizia degli spazi interni nella sede di Trentino 

Sviluppo S.p.A., presso il Polo Tecnologico di Trento, via Solteri n. 38 e nella sede di Trentino 

Marketing s.r.l., presso palazzo Europa, via Romagnosi n. 11.  

Art. 2 – Descrizione del servizio e relative condizioni di espletamento  

1. Il servizio di cui all’art. 1 ha esecuzione presso il Polo Tecnologico di Trento, ubicato in via 

Solteri, n. 38, Trento e presso Palazzo Europa, ubicato in via Romagnosi, n. 11, Trento, e si 

riferisce a tutti i locali, servizi igienici, archivi, sale, scale, accessi, corridoi, atri, infissi, vetrate 

interne e relative cornici, davanzali, pavimenti e qualsiasi altra pertinenza interna degli edifici o 

loro porzioni, come evidenziate nelle planimetrie allegate, nonché ai relativi arredi ed 

attrezzature, con la sola esclusione dei locali tecnologici (sala server e sale macchine ascensori). 

Le planimetrie allegate si riferiscono al Polo Tecnologico di Trento e agli spazi ubicati al 

pianoterra e al primo piano dell’immobile denominato Centro Europa in via Romagnosi a Trento, 

e nello specifico: 

- 02.1 POLO TECNOLOGICO TRENTO – PLANIMETRIA all. 4.1 

- 02.2 SEDE VIA ROMAGNOSI TRENTO – PIANTA PIANO PRIMO, PIANTA PIANO 

TERRA, PIANTA SUPERFICI VETRATE 

2. Il servizio oggetto dell’appalto comprende prestazioni periodiche e a richiesta.  

Negli allegati è indicata la legenda, di seguito riportata, ove i locali oggetto di intervento sono 

evidenziati con il colore che ne determina la frequenza minima richiesta per l’espletamento del 

servizio di pulizia: 

- zona rossa: pulizia bisettimanale (esempio: uffici, corridoi); 

- zona verde: pulizia igienizzazione quotidiana (esempio: servizi igienici); 

- zona blu: pulizia quotidiana (esempio: uffici direttivi, sale riunioni); 

ZONA ROSSA - PRESTAZIONI DI PULIZIE CON FREQUENZA BISETTIMANALE 

Come indicato in planimetria le porzioni di edificio identificate con il colore rosso sono oggetto di 

pulizia due volte in settimana, dopo le ore 18.00, esclusi i giorni di chiusura degli uffici, i giorni 

festivi e i sabati.  

Si richiede che la pulizia e la sanificazione dei locali sia effettuata a regola d’arte ed in particolar 

modo, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, dovranno essere effettuati i seguenti servizi: 

- aspirazione degli eventuali tappeti/moquette, usando le necessarie precauzioni; 

- scopatura ad umido di tutti i tipi di pavimento (pavimento in PVC, pavimento in legno, 

pavimento in pietra lavagna) da effettuare con garze a perdere imbevute di apposito 

detergente ivi comprese le superfici sottostanti agli arredi di facile rimozione; 

- lavaggio con apposito detergente delle scale e dei relativi corrimano; 

- spolveratura/pulizia ad umido di tutti gli arredi ed attrezzature (lampade da tavolo, 

computers, calcolatrici, ecc..), delle scrivanie, loro accessori (cassettiere, tavolini, ecc.), 

dei piani di servizio e davanzali interni presenti negli uffici/sale e nei corridoi di servizio; 

- deragnatura di pareti e soffitti; 

- svuotamento dei posacenere e gettacarte posizionati all’esterno degli ingressi pedonali 

principali. 

La pulizia dei locali deve essere eseguita con la massima cura e con tutte le precauzioni, per non 
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danneggiare le apparecchiature ivi installate, usando esclusivamente aspirapolvere e panni che non 

rovinino le superfici, solo ove possibile potranno essere usati panni umidi. I piani occupati da atti, 

fascicoli, volumi, documenti dovranno essere puliti nelle parti lasciate libere avendo cura di non 

disordinarli. 

ZONA VERDE - PRESTAZIONI DI PULIZIA IGIENIZZAZIONE CON FREQUENZA 

GIORNALIERA  

Come indicato in planimetria le porzioni di edificio identificate con il colore verde sono oggetto di 

pulizia giornaliera nei giorni feriali dal lunedì al venerdì, dopo le 18.00, esclusi i giorni di chiusura 

degli uffici, i giorni festivi ed i sabati.  

Si richiede che la pulizia e la sanificazione dei locali sia effettuata a regola d’arte. A titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, dovrà essere effettuata: 

- pulizia accurata e igienizzante di bagni e antibagni;  

- lavaggio e sanificazione con idonea soluzione dei servizi igienico-sanitari, ivi compresa 

la pulizia degli specchi e dei rubinetti; 

- controllo della dotazione dei materiali di consumo e, ogni qualvolta sia necessario, 

rifornimento di detergente mani, carta igienica, carta asciugamani, sacchetti  e 

qualsivoglia altro materiale consumabile necessario. 

ZONA BLU - PRESTAZIONI DI PULIZIA CON FREQUENZA GIORNALIERA  

Come indicato in planimetria le porzioni di edificio identificate con il colore blu sono oggetto di 

pulizia quotidiana nei giorni lavorativi dal lunedì al venerdì, dopo le ore 18.00, esclusi i giorni di 

chiusura degli uffici, i giorni festivi ed i sabati.  

Si richiede che la pulizia e la sanificazione dei locali sia effettuata a regola d’arte ed in particolar 

modo, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, dovranno essere effettuati quotidianamente i 

seguenti servizi: 

- aspirazione degli eventuali tappeti/moquette, usando le necessarie precauzioni; 

- scopatura ad umido di tutti i tipi di pavimento (pavimento in PVC, pavimento in legno, 

pavimento in pietra lavagna) da effettuare con garze a perdere imbevute di apposito 

detergente ivi comprese le superfici sottostanti agli arredi di facile rimozione; 

- spolveratura/pulizia ad umido di tutti gli arredi ed attrezzature (lampade da tavolo, 

computers, calcolatrici, ecc..), delle scrivanie, loro accessori (cassettiere, tavolini, ecc.), 

dei piani di servizio e davanzali interni presenti negli uffici/sale e nei corridoi di servizio; 

- deragnatura di pareti e soffitti. 

TUTTE LE ZONE - PULIZIA ANNUALE (n. 1 intervento all’anno) 

È richiesto, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, quanto segue: 

- aspirazione con attrezzatura specifica dei divani, poltrone, poltroncine e sedie con 

rivestimento in tessuto; 

- pulizia delle vetrate interne e porte di accesso vetrate di tutti gli immobili; 

- pulizia delle superfici radianti (termosifoni, condizionatori, ecc.) in tutti gli immobili. 

PRESTAZIONI DI PULIZIA ESCLUSIVAMENTE ALL’OCCORRENZA O A CHIAMATA 

Potranno inoltre essere richieste pulizie straordinarie da effettuarsi in altre zone degli immobili 

oggetto dell’appalto, in tal caso verrà richiesto un preventivo con un preavviso di almeno una 

giornata lavorativa. L’aggiudicataria formulerà la propria proposta applicando il costo orario 

indicato in sede di gara al numero di ore stimate per l’effettuazione dell’intervento. 
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Art. 3 – Obblighi a carico dell’appaltatore 

1. L’appaltatore dovrà espletare il servizio oggetto del presente appalto con organizzazione 

autonoma sia di mezzi che di tempi operativi, impiegando personale soltanto da esso dipendente, 

e/o propri soci. L’appaltatore dovrà provvedere inoltre a proprie spese alla fornitura di tutto il 

materiale necessario, nonché delle attrezzature occorrenti. 

2. L’appaltatore si impegna a dare puntuale esecuzione alle direttive di servizio eventualmente 

impartite dalla stazione appaltante. 

3. L’appaltatore, prima dell’assunzione del servizio di pulizia, deve avviare tutte le attività 

necessarie per permettere la corretta e puntuale attivazione del servizio conformemente alla data 

di inizio contratto e in aderenza al Piano di attivazione del servizio presentato in Offerta Tecnica 

e approvato dalla stazione appaltante.  

Deve inoltre rendersi disponibile a uno o più incontri con il Responsabile dell’esecuzione del 

contratto della stazione appaltante ai fini di garantire la gestione delle procedure di avvio del 

contratto. 

4. Per tutti i locali oggetto d’appalto l’appaltatore dovrà effettuare lo svuotamento di 

contenitori/cestini del materiale di risulta, effettuando la raccolta differenziata (carta / vetro / 

lattine / plastica / organico / secco residuo) ed il successivo conferimento ai punti di raccolta dei 

materiali stessi come disposto dalle normative Comunali vigenti.  

5. L’appaltatore dovrà far tenere agli addetti, durante lo svolgimento del servizio, un 

comportamento corretto sotto ogni aspetto. 

6. È esclusa dal presente appalto la fornitura del materiale igienico di consumo, nello specifico 

di carta igienica e di carta asciugamani, che verrà messo a disposizione dalla Società appaltante 

presso il deposito interno. L’appaltatore sarà pertanto tenuto a controllare quotidianamente la 

dotazione del materiale di consumo presso i locali ed i servizi oggetto del servizio di pulizia e 

dovrà provvedere, ogni qualvolta sia necessario, a riempire e rifornire tutti i servizi igienici del 

materiale necessario.  

7. L’appaltatore dovrà dotare il proprio personale di apposita divisa provvista di cartellino di 

riconoscimento dell’operatore, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, riportante la 

denominazione del fornitore, generalità, numero di matricola, mansione e fotografia. 

8. L’appaltatore deve istituire un apposito Registro Presenze per il personale addetto al servizio 

di pulizia in modo tale che lo stesso possa dare evidenza, con apposita firma, dell’ora in cui dà 

avvio e in cui termina l’attività di pulizia. Tale registro è soggetto a controlli periodici da parte 

della Committente. 

9. L’appaltatore, all'inizio dell’appalto, deve ritirare le chiavi e/o le tessere magnetiche abilitate 

all’apertura dei portoncini di ingresso alla Società. In caso di smarrimento o furto delle stesse 

l’appaltatore deve avvisare immediatamente il Responsabile dell’esecuzione del contratto della 

stazione appaltante e presentare la denuncia alle autorità competenti. 

10. Analogamente, al termine del rapporto contrattuale, rimane a carico dell’appaltatore la 

restituzione delle chiavi e/o delle tessere magnetiche al Responsabile dell’esecuzione del 

contratto della stazione appaltante. 

11. Il sopralluogo, obbligatorio, presso gli immobili oggetto del servizio effettuato prima della 

presentazione dell’offerta comporta automaticamente che l’appaltatore sia a perfetta conoscenza 

dell’ubicazione, della disposizione delle superfici, della conformazione dei locali e degli ambienti 

dove le pulizie e sanificazioni dovranno essere eseguite; di conseguenza nessuna obiezione potrà 

essere sollevata per qualsiasi difficoltà che dovesse insorgere nel corso del servizio in relazione 
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ad una pretesa ed eventuale imperfetta acquisizione di ogni elemento relativo all’ubicazione, 

nonché alla natura ed alle caratteristiche dei locali da pulire, alle attrezzature ed agli altri arredi in 

tutti i piani degli edifici. 

12. Alla scadenza del contratto la riconsegna dei locali verrà attestata da apposito verbale di “fine 

lavori”; l’appaltatore si impegna a sgomberare i locali di servizio da attrezzature, materiali e 

quant’altro la stessa abbia usato per dare esecuzione ai servizi di pulizia al massimo entro i 15 

(quindici) giorni solari successivi la scadenza del contratto.  

In particolare, alla presenza del Responsabile dell’esecuzione del contratto della stazione 

appaltante e del Responsabile del Servizio dell’appaltatore, viene sottoscritta formale verbale di 

“fine lavori” in cui si dà atto dell’avvenuto ritiro, da parte dell’Impresa cessante l’appalto, di 

materiali, attrezzature e macchinari lasciati in deposito presso la sede della stazione appaltante 

nel corso dell’appalto. 

13. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza ed accettazione di tutte le norme vigenti in materia di appalti di forniture pubbliche, 

delle norme che regolano il presente appalto, nonché delle condizioni che attengono 

all’esecuzione della fornitura.  

14. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale altresì a dichiarazione della 

sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione del servizio.  

Art. 4– Obblighi a carico della stazione appaltante 

1. La stazione appaltante si impegna a:  

a) garantire l’accesso ai locali per lo svolgimento del servizio; 

b) fornire acqua ed elettricità necessarie all’espletamento del servizio di pulizia; 

c) mettere a disposizione un locale adibito a spogliatoio e deposito delle attrezzature; 

d) fornire il materiale di consumo, in particolare carta igienica e carta asciugamani da 

posizionare negli appositi distributori. 

Art. 5– Criteri ambientali minimi 

1. Ai sensi degli articoli 34 e 71 del D.Lgs.50/2016, l’esecuzione dell’appalto avviene nel 

rispetto delle disposizioni di cui al d.m. 24 maggio 2012, recante “criteri ambientali minimi per 

l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene”. 

2. La stazione appaltante procederà alle verifiche di cui al medesimo decreto all’avvio e durante 

l’esecuzione del servizio. L’Appaltatore dovrà adeguarsi alle disposizioni di cui al suddetto 

decreto e produrre la documentazione ivi richiesta. 

3. Tutti i prodotti chimici e detergenti usati dovranno essere rispondenti ai requisiti previsti dalle 

norme vigenti in materia per quanto riguarda etichettatura, dosaggi, pericolosità e 

biodegradabilità, modalità d’uso che dovrà essere dichiarata nella documentazione fornita 

dall’appaltatore. E nella fattispecie: 

a) devono essere utilizzati almeno 3 prodotti a Marchio Ecolabel o equivalente o che 

comunque abbiano le seguenti caratteristiche tecniche specifiche: 

- assenza di alchilfenoletossilati (APEO) e relativi derivati; 

- assenza di EDTA (etilendiamminatetracetato) e relativi sali; 

- assenza di muschi azotati e muschi policiclici; 
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b) devono essere utilizzati prodotti che non contengano ingredienti (sostanze o preparati) 

classificati o classificabili con una delle seguenti frasi di rischio (o una combinazione 

delle stesse), ai sensi della direttiva 67/548/CEE e successive modifiche o della direttiva 

1999/ 45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e successive modifiche, in una 

quantità che superi lo 0,01% del peso del prodotto finale: 

- R40 (possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti), R45 (può provocare 

il cancro), R49 (può provocare il cancro per inalazione); 

- R46 (può provocare alterazioni genetiche ereditarie), R60 (può ridurre la 

fertilità), R61 (può danneggiare il feto), R62 (possibile rischio di ridotta fertilità), 

R63 (possibile rischio di danni al feto); 

- R50-53 (altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo 

termine effetti negativi per l'ambiente acquatico), R51-53 (tossico per gli 

organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 

acquatico); 

- R59 (pericoloso per lo strato di ozono); 

- R68 (possibilità di danni irreversibili). 

Questi criteri non si applicano ai biocidi. 

c) devono essere utilizzati prodotti la cui concentrazione di qualsiasi sostanza o ingrediente 

classificato con le frasi di rischio R42 (può provocare sensibilizzazione per inalazione) 

e/o R43 (può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle) ai sensi della direttiva 

67/548/CEE e successive modifiche o della direttiva 1999/45/CE e successive modifiche 

non deve superare lo 0,1 % del peso del prodotto finale; 

d) devono essere utilizzati prodotti che contengano solo biocidi che esercitino un'azione 

conservante e comunque in dose appropriata a tale scopo; 

e) con la definizione “cera protettiva antisdrucciolo”, si identificano esclusivamente quei 

prodotti protettivi (cere, sigillanti, spray, ecc...) che garantiscono dei risultati conformi a 

quanto previsto dall’art. 8 del Decreto Ministeriale 14 giugno 1989, nr. 236, il quale 

recita testualmente: 

”Per pavimentazione antisdrucciolevole si intende una pavimentazione realizzata con 

materiali il cui coefficiente di attrito, misurato secondo il metodo della British Ceramic 

Research Association Ltd. (B.C.R.A.) Rep. CEC 6/81, sia superiore ai seguenti valori: 

- 0,40 per elemento scivolante cuoio su pavimentazione asciutta; 

- 0,40 per elemento scivolante gomma dura standard su pavimentazione bagnata. 

I valori di attrito predetto non devono essere modificati dall’apposizione di strati di 

finitura lucidati o di protezione che, se previsti, devono essere applicati sui materiali 

stessi prima della prova.”; 

f) devono essere utilizzati prodotti sanificanti muniti di documentazione sperimentale di 

Ente abilitato che attesti la validità del prodotto per la riduzione della carica batterica. Le 

concentrazioni d’uso devono quindi garantire l’efficacia antibatterica indicata da detta 

documentazione; 

g) non devono essere utilizzati prodotti tossici e/o corrosivi ed in particolare: 

- acido cloridrico; 
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- ammoniaca; 

h) non devono essere utilizzate sostanze acide ed eccessivamente alcaline e contenenti 

ammoniaca o coloranti, sui pavimenti di marmo, piastrelle, conglomerati; sui pavimenti 

in P.V.C., linoleum e gomma, non potranno essere usati prodotti contenenti idrocarburi, 

deter-solventi o prodotti all’anilina che li danneggerebbero irreparabilmente. 

L’appaltatore si impegna, prima dell’inizio del servizio, a chiedere al produttore la dichiarazione 

attestante che i prodotti utilizzati per l’espletamento del servizio non contengano le sostanze di cui 

ai punti a) e b) (nel caso in cui i prodotti non abbiano certificazione ecolabel o equivalente), c), d), 

e), f), g) e h) del presente articolo ed a fornire copia sia della citata richiesta e della relativa 

risposta. Nel caso in cui, come indicato al punto a), l’Impresa Aggiudicataria abbia presentato 3 

prodotti con marchio ecolabel o equivalente, la stessa dovrà fornire copia in corso di validità dei 

relativi certificati. 

La stazione appaltante si riserva in ogni caso di effettuare prelievi a campione dei prodotti 

chimici e delle soluzioni pronte per l’uso, per verificarne le caratteristiche, secondo le 

disposizioni del presente capitolato, nonché l’esatta percentuale dei dosaggi e delle soluzioni. 

La verifica verrà fatta a spese dell’appaltatore in un laboratorio terzo indipendente 

accreditato e concordemente individuato tra le parti. 

Nel caso in cui le verifiche di laboratorio delle caratteristiche chimiche dei prodotti di igiene 

diano esito sfavorevole, l’appaltatore dovrà immediatamente sostituire i prodotti risultati 

non idonei con altri corrispondenti. 

Uguale sostituzione potrà essere richiesta nel caso vengano utilizzati prodotti che risultino 

fastidiosi e sgradevoli all’olfatto e possano creare disagio ai dipendenti. 

Art. 6 – Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi  

1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale: 

a. la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei 

contratti di concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici: disciplina delle procedure di 

appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture e modificazioni della legge 

provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni provinciali 

1990. Modificazione della legge provinciale sull'energia 2012”; 

b. il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, per quanto applicabile; 

c. il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e il Regolamento di 

esecuzione contenuto nel D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabile; 

d. il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e le diverse 

normative sulla sicurezza specifiche in materia; 

e. la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina dell'attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento” e il D.P.G.P. 22 

maggio 1991, n. 10-40/Leg. “Regolamento di attuazione della legge provinciale 19 luglio 

1990, n. 23“, per quanto applicabili;  
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f. la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia”; 

g. il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

h. la legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

i. le norme del codice civile. 

 

2. Il contratto deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli artt. 1362 -1371 del 

codice civile ed in caso di contrasto tra il contratto e il presente capitolato, si considerano 

prevalenti le disposizioni del contratto. 

3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a norme 

inderogabili di legge o dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero dovessero risultare 

oggettivamente non attuabili, le rimanenti previsioni contrattuali rimarranno in vigore per 

conservare, per quanto possibile, lo scopo e lo spirito del contratto stesso.  

In tal caso le Parti sostituiranno alle previsioni del contratto risultate contrarie a norme di legge o, 

comunque, dichiarate nulle o annullate o divenute oggettivamente non più attuabili, altre 

previsioni - legalmente consentite - che permettano di dare allo stesso un contenuto il più vicino 

possibile a quello che le Parti avevano originariamente voluto ed assicurino un’esecuzione del 

presente contratto conforme al suo spirito ed agli scopi intesi dalle Parti. 

Art. 7 – Documenti che fanno parte del contratto  

1. Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 

▪ il presente capitolato speciale d’appalto; 

▪ l'offerta tecnica dell’appaltatore;  

▪ l’offerta economica dell’appaltatore; 

▪ il Documento unico valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI). 

2. Il contratto è stipulato in modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 

50/2016. 

Art. 8 – Durata del contratto 

1. Il servizio oggetto dell’appalto decorre dalla data di stipula del contratto ed ha una durata di 

12 mesi. Alla scadenza contrattuale la stazione appaltante si riserva la facoltà di prorogare il 

servizio per ulteriori 12 mesi, previa comunicazione scritta da inviare entro trenta giorni 

precedenti la scadenza contrattuale, essendo esclusa ogni forma di rinnovo tacito. 

2. La stazione appaltante si riserva, altresì, la facoltà di recedere in qualsiasi momento, previa 

comunicazione scritta da far pervenire all’altra parte con un preavviso di 15 giorni, dal presente 

contratto per motivate sopravvenute ragioni di interesse pubblico, ivi comprese quelle di ordine 

finanziario, organizzativo e programmatorio, dipendenti da determinazioni statali e/o regionali 

e/o provinciali; ciò senza che l’Impresa possa pretendere alcunché a qualsivoglia titolo. 

Quest’ultima non potrà perciò vantare l’esistenza di alcuna aspettativa o qualsivoglia pretesa nei 

confronti della stazione appaltante volta ad ottenere il mantenimento e la prosecuzione del 

presente contratto. 
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Art. 9 – Importo del contratto  

1. Il prezzo del servizio, alle condizioni tutte del presente capitolato, si intende offerto 

dall’appaltatore in base ai calcoli di propria convenienza a tutto suo rischio. Il prezzo del servizio 

quindi è da intendersi come invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità e comprensivo di 

tutto quanto necessario, per fornire le prestazioni richieste, compiute in ogni loro parte.  

2. Il corrispettivo indicato in sede di gara e i relativi prezzi applicati non potranno comunque 

subire alcuna variazione. 

3. In caso di proroga, l’appaltatore ha facoltà di adeguare annualmente il canone contrattuale in 

base all’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI calcolato 

dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) nel mese precedente a quello di applicazione 

dell’adeguamento. 

Art. 10 – Direttore dell’esecuzione del contratto 

1. La stazione appaltante, prima dell’inizio dell’esecuzione del servizio, provvede a nominare il 

direttore dell’esecuzione del contratto il cui nominativo viene comunicato tempestivamente 

all’appaltatore. 

Art. 11 – Avvio dell’esecuzione del contratto 

1. L’appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per 

l’avvio dell’esecuzione del contratto. Qualora l’appaltatore non adempia, la stazione appaltante 

ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto. 

2. Il direttore dell’esecuzione, entro 15 (quindici) giorni solari dalla data di avvio del sevizio, 

redige apposito verbale di avvio dell’esecuzione del contratto in contraddittorio con l’appaltatore. 

Il verbale viene redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dell’esecuzione del contratto e 

dall’appaltatore e deve contenere: 

a) Attestazione della presa in consegna dei locali di servizio che contiene l’elenco degli spazi 

presi in carico dall’appaltatore per il deposito dei materiali compreso il locale che la 

stazione appaltante mette a disposizione dello stesso appaltatore come spogliatoio e 

deposito. Con la sottoscrizione, l’appaltatore si impegna a prendersene cura e a mantenerli 

in modo da garantire il buono stato di conservazione. 

b) Crono-programma dei lavori/Piano Presenze mensili 

c) Elenco del personale adibito al servizio, con l’indicazione del nominativo, della qualifica e 

dell’orario di lavoro. L’Appaltatore deve fornire inoltre i nominativi degli incaricati 

“jolly” che devono eventualmente sostituire l’addetto al servizio di pulizie che per 

qualsiasi ragione non possa eseguire il servizio nel giorno programmato. 

d) Elenco delle attrezzature e dei macchinari presenti presso la sede dell’appalto. 

e) Elenco dettagliato dei materiali di consumo presenti, a titolo di “stock di emergenza”, 

presso il magazzino della Stazione Appaltante. 

f) Elenco dettagliato della fornitura periodica e prodotti, dando evidenza della consistenza e 

della periodicità di riassortimento. 

3. Qualora, per l’estensione delle aree o dei locali, o per l’importanza dei mezzi strumentali 

all’esecuzione del contratto, l’inizio dell’attività debba avvenire in luoghi o tempi diversi, il 

direttore dell’esecuzione del contratto provvede a dare le necessarie istruzioni nel verbale di 

avvio dell’esecuzione del contratto. 
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4. Nel caso l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello 

stato dei luoghi o dei mezzi o degli strumenti rispetto a quanto previsto dai documenti 

contrattuali, l’appaltatore è tenuto a formulare esplicita contestazione sul verbale di avvio 

dell’esecuzione, a pena di decadenza. 

Art. 12 – Sospensione dell'esecuzione del contratto 

1. Per la disciplina della sospensione del contratto si applica l’art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50. 

 

Art. 13 – Modifica del contratto durante il periodo di validità 

1. Per la disciplina delle modifiche del contratto si applica l’art. 27 della legge provinciale 9 

marzo 2016, n. 2. 

Art. 14 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso 

1. L’appaltatore provvede alla fatturazione del corrispettivo in rate mensili posticipate. Eventuali 

prestazioni straordinarie o a richiesta, che potranno essere eseguite unicamente a seguito di 

trasmissione del relativo ordine da parte della stazione appaltante, saranno liquidate a seguito di 

presentazione di regolare fattura da parte dell’appaltatore. 

2. La stazione appaltante è soggetta alla normativa sullo “Split-Payment”, pertanto le fatture 

dovranno contenere espressamente la dicitura “scissione dei pagamenti art. 17 ter DPR 

633/1972”. 

3. I pagamenti sono disposti previa verifica di conformità in corso di esecuzione secondo le 

modalità previste dall’articolo 102 del D.Lgs. 50/2016, al fine di accertare la regolare esecuzione 

del servizio rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto e nel presente capitolato. 

4. La verifica di conformità avviene entro 30 giorni dal termine di esecuzione della prestazione a 

cui si riferisce ed è condizione essenziale per procedere alla emissione della documentazione 

fiscale da parte dell’appaltatore. 

5. La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo entro 30 giorni data fattura 

fine mese. 

6. In conformità all’art. 31, comma 3, della legge 9 agosto 2013, n. 98 (Conversione in legge, 

con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, recante Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell'economia), in caso di ottenimento da parte dei soggetti di cui all’articolo 3 del 

D.Lgs. 50/2016, del documento unico di regolarità contributiva (DURC) che segnali 

un’inadempienza, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 

corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate 

mediante il DURC è disposto dalla stazione appaltante direttamente agli enti previdenziali e 

assicurativi. 

7. Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, la fatturazione del corrispettivo deve 

corrispondere alle quote indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto, 

eventualmente modificate secondo le disposizioni dell’art. 16, comma 2. La mancata 

corrispondenza tra la fatturazione e le quote di partecipazione al raggruppamento note alla 

stazione appaltante sospenderà il pagamento del corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al 

riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 

8. La stazione appaltante procede al pagamento del saldo delle forniture eseguite e allo svincolo 

della cauzione prestata dall'appaltatore per il mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni 

dedotte in contratto successivamente all’emissione del certificato di verifica di conformità. 
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Art. 15 – Controlli sull’esecuzione del contratto 

1. La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali; a tal fine, l’appaltatore, per quanto di sua competenza, si impegna a 

prestare piena collaborazione per rendere possibile dette attività di verifica. 

2. La stazione appaltante evidenzia le eventuali “non conformità” riscontrate rispetto agli 

obblighi contrattuali in forma scritta e l’appaltatore sarà chiamato a rispondere alla stazione 

appaltante, nei tempi e nei modi da essa specificati, evidenziando le azioni correttive che intende 

porre in essere. 

3. La stazione appaltante si riserva infine, ove le “non conformità” evidenziassero 

oggettivamente i presupposti di gravi inadempienze contrattuali, la facoltà di risolvere il 

contratto. 

Art. 16 – Fallimento e altre vicende soggettive dell’appaltatore  

1. Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, di cui all’art. 27, comma 2, lettera d), 

punto 2 della legge provinciale n. 2/2016, la stazione appaltante prende atto della modificazione 

intervenuta con apposito provvedimento, verificati i requisiti richiesti dalla legge. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, ferma restando la sussistenza dei requisiti 

di qualificazione, eventuali modificazioni alle parti o alle percentuali di esecuzione dei servizi 

rispetto alle parti o quote di servizio indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del 

contratto, devono essere comunicate tempestivamente alla stazione appaltante mediante l’invio 

dell’atto di modifica redatto nelle stesse forme dell’atto in cui sono contenute le indicazioni 

originarie; la stazione appaltante procede all’eventuale autorizzazione alla modificazione e 

conseguentemente non è richiesta la stipulazione di atto aggiuntivo al contratto. La mancata 

produzione dell’atto di modifica delle quote di partecipazione al raggruppamento sospende il 

pagamento del corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri 

indennizzi. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese si applicano i commi 17 e 18 dell’art. 48 

del D.Lgs n. 50/2016. 

Art. 17 – Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal contratto  

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di diritto, 

fatto salvo quanto previsto dall’art. 27, comma 2, lettera d), punto 2 della legge provinciale n. 

2/2016 e dall’art. 106, c. 13 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

2. Qualora la cessione dei crediti rientri nelle fattispecie previste dal combinato disposto dell’art. 

106, c. 13 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e della L. 21 febbraio 1991, n. 52 e pertanto il 

cessionario sia una banca o un intermediario finanziario disciplinato dalle leggi in materia 

bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti 

d’impresa, la medesima cessione è efficace e opponibile alla stazione appaltante qualora questa 

non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 45 

(quarantacinque) giorni dalla notifica della cessione stessa.  

3. La Stazione appaltante non accetta in alcun caso cessioni di credito per gli importi di contratto 

relativi a prestazioni che l’appaltatore intende subappaltare ai sensi dell’art. 26, comma 12, della 

legge provinciale n. 2/2016. 

4. In tutti gli altri casi rimane applicabile la disciplina generale sulla cessione del credito nei 

confronti della pubblica amministrazione e la medesima cessione diventa efficace e opponibile 

alla stazione appaltante solo dopo la sua formale accettazione con provvedimento espresso. 
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5. Il contratto di cessione dei crediti, di cui ai commi 2 e 4, deve essere stipulato, ai fini della sua 

opponibilità alla stazione appaltante, mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve 

essere notificato alla stazione appaltante. Il contratto di cessione deve recare in ogni caso la 

clausola secondo cui la stazione appaltante ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni 

opponibili al cedente in base al contratto di appalto, pena l’automatica inopponibilità della 

cessione alla stazione appaltante. 

 

Art. 18 – Subappalto 

1. In conformità a quanto previsto dall’art. 26 della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2, e 

dall’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il subappalto del presente servizio è ammesso, 

entro il limite massimo del 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo del contratto 

(comprensivo degli oneri della sicurezza).  

2. L’appaltatore, al fine di poter procedere all’affidamento in subappalto, deve assoggettarsi agli 

ulteriori obblighi e adempimenti previsti dai sopracitati art. 26 della legge provinciale 9 marzo 

2016, n. 2 e art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, pena il diniego dell’autorizzazione al 

subappalto e le ulteriori conseguenze previste dalla legge nel caso di subappalto non autorizzato, 

nonché agli obblighi e adempimenti previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010, a pena di nullità 

assoluta. 

3. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 26, comma 6, della legge provinciale n. 2/2016, la 

Stazione appaltante procede al pagamento diretto al subappaltatore della parte degli importi delle 

prestazioni dallo stesso eseguite non contestata dall’appaltatore. 

4. L'elenco prodotto dall’appaltatore prima della stipula del contratto e recante l'indicazione di 

tutte le lavorazioni, con i relativi importi, che lo stesso intende affidare in conformità a quanto già 

dichiarato in sede di gara, nonché il nome, il recapito e i rappresentanti legali dei suoi 

subappaltatori e subcontraenti coinvolti nei lavori o nei servizi e sottoposti agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), se questi sono noti 

al momento della stipula del contratto, viene utilizzato dalla stazione appaltante per i controlli di 

competenza. 

5. Ai sensi dell'art. 26, comma 3, della legge provinciale n. 2/2016, l’appaltatore deve 

comunicare alla stazione appaltante le eventuali modifiche delle informazioni relative ai 

subappaltatori e subcontraenti sopravvenute rispetto a quanto comunicato ai fini della stipula del 

contratto, nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi subappaltatori e subcontraenti 

coinvolti successivamente. La stazione appaltante controlla i contratti stipulati dall'appaltatore 

con i subappaltatori e i subcontraenti, per le finalità della legge n. 136 del 2010, e ne verifica 

l'avvenuto pagamento tramite fatture quietanzate. 

6. L’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a tutti i subcontratti 

stipulati per l'esecuzione dell'appalto, sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136, con il nome del subcontraente, l'importo del contratto, 

l'oggetto della prestazione affidata e la dichiarazione che non sussiste, nei confronti 

dell'appaltatore, alcun divieto previsto dall'articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011. 

Art. 19 – Tutela dei lavoratori 

1. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e prescrizioni 

delle leggi e dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e 

assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei 

confronti degli Enti preposti.  
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2. L’appaltatore è obbligato in solido con l’eventuale subappaltatore a corrispondere ai lavoratori 

del subappaltatore medesimo i trattamenti retributivi e i connessi contributi previdenziali e 

assicurativi dovuti.  

 

Art. 20 - Condizioni economico-normative da applicare al personale dipendente ed ai soci 

lavoratori impiegati nell’appalto e clausole sociali 

1. Avuto riguardo all’art. 32, comma 1, della L.P. n. 2/2016 e alla deliberazione di Giunta 

provinciale n. 1796 di data 14 ottobre 2016, trovano applicazione le disposizione economico-

normative non inferiori a quelle previste dal CCNL per i DIPENDENTI DI IMPRESE DI 

PULIZIA, DISINFESTAZIONE E SERVIZI INTEGRATI/MULTISERVIZI. 

2. Le medesime condizioni devono essere garantite ai soci lavoratori dipendenti da società 

cooperative. Tale contratto è stato individuato fra i contratti collettivi nazionali e rispettivi 

accordi integrativi territoriali stipulati a livello nazionale e applicati in via prevalente sul 

territorio provinciale. 

3. Le predette condizioni economico-normative riguardano unicamente le seguenti voci, come 

individuate dall’intesa territoriale fra la Provincia autonoma di Trento, il Consorzio dei Comuni 

Trentini e le Parti Sociali del 21 febbraio 2013: 

a) minimi retributivi CCNL e CCPL; 

b) mensilità aggiuntive CCNL e CCPL; 

c) maggiorazione per lavoro straordinario, festivo notturno e supplementare; 

d) eventuali premi di risultato previsti da CCNL e CCPL; 

e) trattamento economico per malattia, infortunio e maternità; 

f) ROL ed ex festività; 

g) modalità di cambio appalto. 

4. L’eventuale differenza retributiva derivante dall’applicazione del CCNL ed eventuale CCPL 

di riferimento formerà una quota (c.d. “indennità appalto”) che sarà riconosciuta per l’intero 

periodo di svolgimento della prestazione lavorativa nell’esecuzione del contratto di appalto. Gli 

istituti contrattuali quali 13esima, 14esima e TFR matureranno pro-quota in riferimento alla 

durata delle suindicate prestazioni. 

5. Ai sensi del punto 2 della citata intesa territoriale del 21 febbraio 2013, qualora i minimi 

retributivi dei contratti di riferimento individuati vengano rideterminati successivamente 

all’aggiudicazione del presente appalto e vengano incrementati, l’indennità di appalto non verrà 

incrementata. Qualora durante l’esecuzione del presente appalto l’appaltatore, che applica CCNL 

o CCPL diverso da quello di riferimento, veda incrementare i minimi retributivi per effetto dei 

rinnovi contrattuali, assorbirà gli incrementi fino a concorrenza della determinazione 

dell’appalto. 

6. Per quanto riguarda il tema dell’imposizione della manodopera in caso di cambio appalto, 

trovano applicazione le tutele previste nel Contratto Collettivo Nazionale di riferimento 

individuato nel comma 1. 

7. L’appaltatore, al fine di consentire il rispetto di queste prescrizioni anche nel prossimo 

affidamento, è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, a mezzo di posta elettronica 

certificata, la documentazione relativa al personale impiegato in questo appalto o, che risulti in 

forza 3 (tre) mesi prima della scadenza naturale dell’appalto. 
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Art. 21 – Sicurezza 

1. L’appaltatore s’impegna a ottemperare verso i propri dipendenti e/o collaboratori a tutti gli 

obblighi derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di igiene e 

sicurezza sul lavoro, nonché di prevenzione e disciplina antinfortunistica, assumendo a proprio 

carico tutti i relativi oneri. 

2. L’appaltatore dovrà adottare le eventuali ulteriori misure che si rendessero necessarie per la 

prevenzione di qualsiasi tipo di infortunio o di evento dannoso, in particolare deve fornire al 

personale ogni dispositivo di protezione individuale necessario. 

3. L’appaltatore renderà edotto il proprio personale del piano di emergenza che Trentino 

Sviluppo metterà a sua disposizione. 

4. In particolare si impegna a rispettare e a fare rispettare al proprio personale nell’esecuzione 

delle obbligazioni contrattuali tutte le norme e gli adempimenti di cui al decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81 e s.m.. 

5. L’appaltatore s’impegna a verificare che le medesime disposizioni siano rispettate anche dai 

propri eventuali subappaltatori nei confronti del loro personale e/o collaboratori. 

Art. 22 – Elezione di domicilio dell’appaltatore 

1. L’appaltatore elegge il proprio domicilio presso la propria sede legale, come espressamente 

indicato nel contratto di appalto. 

Art. 23 – Garanzia definitiva  

1. Per la disciplina della garanzia definitiva si applica l’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 

2. Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali o 

per qualsiasi altra causa, l’appaltatore deve provvedere al reintegro della stessa entro il termine di 

10 (dieci) giorni di calendario dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dalla stazione 

appaltante. 

3. In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel comma precedente la reintegrazione si 

effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 

4. Nel caso di integrazione del contratto, l’appaltatore deve modificare il valore della garanzia in 

misura proporzionale all’importo contrattualmente fissato nell’atto aggiuntivo, alle stesse 

condizioni di cui al presente articolo. 

Art. 24 – Obblighi assicurativi 

1. Sono a carico esclusivo dell’appaltatore tutte le spese e gli oneri assicurativi per rischi, 

infortuni, responsabilità civile e le spese di risarcimento danni verso persone e cose 

dell’appaltatore stesso, di terzi o della stazione appaltante. 

2. In relazione a quanto sopra, l’appaltatore si impegna a stipulare con compagnie assicuratrici di 

primaria importanza opportune polizze a copertura rischi, infortuni e responsabilità civili 

(RCT/RCO) e si obbliga a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'inizio della fornitura, 

copia delle polizze suddette, relative al proprio personale operante nell’ambito del contratto. 

3. I massimali di assicurazione non dovranno essere inferiori all’importo di  Euro 1.000.000,00 

(unmilione/00) - unico- rispettivamente per sinistro, per ogni persona, per danni a cose o animali. 

4. L’appaltatore sarà ritenuto responsabile di ogni danno imputabile a negligenza del proprio 

personale; avrà pertanto a suo carico la rifusione di eventuali danni e ammanchi. 
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Art. 25 – Trattamento dei dati personali 

1. L’appaltatore autorizza sin d’ora la stazione appaltante al trattamento, anche informatico e 

telematico, ed alla comunicazione dei suoi dati personali, per l’assolvimento degli obblighi 

previdenziali, assistenziali, fiscali e contabili imposti dalla legge e dalla normativa comunitaria, 

connessi al presente contratto (ai sensi del D. Lgs. 196/2003). 

2. L’appaltatore è tenuto ad osservare le norme vigenti in materia di tutela dei dati personali 

relativi ai soggetti con cui entra in contatto nell’esecuzione del presente incarico. Inoltre, i dati 

raccolti o di cui entra in possesso non possono essere diffusi, pubblicati o comunicati a nessun 

altro soggetto al di fuori della Committente o altro soggetto da quest’ultima individuato. 
 
Art. 26 – Penali 

1. In caso di inadempimento delle prestazioni oggetto del presente appalto, di cui al precedente 

art. 2, non imputabile alla stazione appaltante ovvero causato da forza maggiore o da caso 

fortuito, la stazione appaltante ha la facoltà di applicare le penali sotto indicate: 

a) nel caso di ritardo nell’erogazione delle prestazioni di “pulizia esclusivamente 

all’occorrenza o a chiamata” verrà applicata una penale pari al 2% del costo 

dell’intervento richiesto e preventivato per ogni giorno di ritardo; 

b) nel caso di ritardo nell’erogazione delle prestazioni periodiche rispetto alla proposta 

tecnica presentata in sede di gara verrà applicata una penale pari al 2% del canone 

mensile per ogni giorno di ritardo; 

c) nel caso di ritardo nella sostituzione di personale in caso di assenze programmate e non 

programmate verrà applicata una penale pari all’1% del canone mensile per ogni giorno 

di ritardo. 

2. Per altre non conformità nell’esecuzione del servizio l’appaltatore è tenuto a corrispondere 

alla stazione appaltante una penale di valore da Euro 100,00 (cento/00) a Euro 2.000,00 

(duemila/00), a seconda della gravità ed a insindacabile giudizio della stazione appaltante.  

3. L’applicazione delle penali verrà effettuata previa contestazione scritta, avverso la quale 

l’appaltatore avrà facoltà di presentare le proprie osservazioni entro 5 (cinque) giorni lavorativi 

dal ricevimento della PEC contenente la contestazione. 

4. Nel caso in cui l’appaltatore non presenti osservazioni o nel caso di mancato accoglimento 

delle medesime da parte della stazione appaltante, la stessa provvede a trattenere l’importo 

relativo alle penali applicate dalle competenze spettanti all’appaltatore in base al contratto, nel 

rispetto delle normative fiscali ovvero trattenuto dalla garanzia definitiva ai sensi dell’art. 23 del 

presente capitolato. 

5. Nel caso in cui l’importo della penale, calcolato ai sensi dei commi precedenti, superi il 10 % 

dell’importo contrattuale, la stazione appaltante procede a dichiarare la risoluzione del contratto, 

fatto salvo il diritto all’eventuale risarcimento del danno patito a causa dell’inadempimento 

stesso. 

Art. 27 – Risoluzione del contratto per inadempimento 

1. Ai sensi dell’art. 1453 c.c., nel caso di accertato inadempimento rispetto alle obbligazioni 

oggetto del contratto di appalto, la stazione appaltante provvede a mettere formalmente in mora 

tramite PEC l’appaltatore, fissando contestualmente un termine finale essenziale non inferiore ai 

15 (quindici) giorni, entro il quale adempiere compiutamente all’obbligazione. 

2. Scaduto inutilmente il termine di cui al comma 1, la stazione appaltante procede a dichiarare 

la risoluzione del contratto, fatto salvo il diritto all’eventuale risarcimento del danno patito a 
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causa dell’inadempimento stesso; in tal caso all’appaltatore può essere corrisposto il compenso 

pattuito in ragione della parte di prestazione regolarmente eseguita, nei limiti in cui la medesima 

appaia di utilità per la stazione appaltante. 

 

Art. 28 – Clausole di risoluzione espressa 

1. Salva la risoluzione per inadempimento di cui all’art. 27, la stazione appaltante si riserva la 

facoltà di risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del c.c., a tutto rischio 

dell’appaltatore, con riserva di risarcimento danni nei seguenti casi: 

a. frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni 

affidate; 

b. ingiustificata sospensione della fornitura; 

c. subappalto non autorizzato; 

d. cessione in tutto o in parte del contratto a terzi, in violazione dell’art. 17 del presente 

capitolato; 

e. mancato rispetto ripetuto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali stabiliti 

dai vigenti contratti collettivi; 

f. riscontro, durante le verifiche ispettive eseguite dalla stazione appaltante presso 

l’appaltatore, di non conformità che potenzialmente potrebbero arrecare grave nocumento 

alla qualità della fornitura e/o rischi di danni economici e/o di immagine alla stazione 

appaltante stessa, in conformità all’art. 14, comma 3, del presente capitolato; 

g. applicazione di penali tali da superare il limite previsto dall’art. 26, comma 4, del 

presente capitolato; 

h. il venire meno dei requisiti tecnici posti alla base dell’aggiudicazione dell’appalto; 

i. ripetuto ed ingiustificato mancato adeguamento alle direttive impartite dalla stazione 

appaltante; 

j. mancato rispetto ripetuto degli obblighi di legge in materia di ambiente e sicurezza sui 

luoghi di lavoro. 

2. I casi elencati saranno contestati all’appaltatore per iscritto dalla stazione appaltante, 

previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva 

espressa di cui al presente articolo. 

3. Non potranno essere intese quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al presente articolo 

eventuali mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti, per i quali la stazione appaltante 

non abbia ritenuto avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di 

pregressi inadempimenti dell’appaltatore di qualsivoglia natura. 

4. Nel caso di risoluzione, la stazione appaltante si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni 

subiti e in particolare si riserva di esigere dall’appaltatore il rimborso di eventuali spese 

incontrate in più rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento 

del contratto; in tal caso all’appaltatore può essere corrisposto il compenso pattuito in ragione 

della parte di prestazione regolarmente eseguita, nei limiti in cui la medesima appaia di utilità per 

la stazione appaltante. 

5. Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50. 
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Art. 29 – Recesso  

1. Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 109 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

Art. 30 – Definizione delle controversie 

1. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la stazione appaltante e l’appaltatore, 

che non si siano potute definire in via amministrativa, sia durante l'esecuzione del contratto che al 

termine del contratto stesso, è competente in via esclusiva il Foro di Trento. 

Art. 31 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L’appaltatore, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 136/2010 e s.m..  

2. L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori di beni e 

servizi le seguenti clausole, ai sensi della legge 136/2010 e s.m.: 

“Art. (…) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi 

finanziari).  

I. L’impresa XXX, in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa XXX 

nell’ambito del contratto sottoscritto con Trentino sviluppo S.p.A., identificato con il 

CIG xxxxxxxxxxxxxx/CUP xxxxxxxxxxxxxxxxxxx, assume tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 

successive modifiche.  

II. L’impresa XXXX, in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa XXX, si 

impegna a dare immediata comunicazione a Trentino sviluppo S.p.A. della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

III. L’impresa XXXX, in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa XXX, si 

impegna ad inviare copia del presente contratto a Trentino Sviluppo S.p.A.”  

3. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed al 

Commissariato del Governo della provincia di Trento della notizia dell’inadempimento della 

propria controparte (subappaltatore/sub-contraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

4. La stazione appaltante verifica i contratti sottoscritti tra l’appaltatore ed i subappaltatori e i 

subcontraenti in ordine all’apposizione della clausola sull’obbligo del rispetto delle disposizioni 

di cui all’art. 3 della legge 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del 

contratto.  

5. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le 

transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SPA 

attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso 

ed in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente contratto. L’appaltatore 

comunica alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali, 

accesi presso banche o presso la società Poste Italiane SPA, dedicati, anche non in via esclusiva, 

alle commesse pubbliche. La comunicazione alla stazione appaltante deve avvenire entro sette 

giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso termine l’appaltatore deve 

comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Le 

medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali preesistenti, dedicati 

successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della 

data di destinazione del conto alle commesse pubbliche.  



 

Pag. 19 

 

6. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale 

deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di gara (CIG) 

xxxxxxxxxxxxxxxx ed il codice unico progetto (CUP) xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx.  

 

Art. 32 – Spese contrattuali 

1. L’imposta di bollo e l’eventuale imposta di registro relative al contratto e tutti gli altri oneri 

tributari sono a carico dell’appaltatore.  

Art. 33 – Modello di Organizzazione, Gestione, Controllo ex D.Lgs. 231/2001 integrato ex L. 

190/2012, Codice Etico e Codice di Comportamento   

1. Nell’espletamento del servizio oggetto del presente capitolato l’appaltatore dichiara di aver 

preso      conoscenza dei Protocolli di prevenzione dei reati ex D.lgs 231/2001 e dei reati di 

corruzione ex L. 190/2012 evidenziati  nel “Documento di sintesi del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ex D.Lgs 231/2001 integrato ex L. 190/2012” ,  dei  principi contenuti nel 

Codice Etico e delle regole contenute nel Codice di comportamento degli amministratori, dei 

dipendenti e dei collaboratori adottati da Trentino Sviluppo S.p.A., pubblicati nella sezione 

“Società Trasparente” del sito internet 

istituzionale (http://www.trentinosviluppo.it/it/Istituzionale/Società_Trasparente/Società_Traspar

ente/Società_Trasparente.aspx)”, e si impegna  a non porre in essere alcun comportamento in 

violazione dei medesimi o che induca in qualsiasi modo i destinatari a violarli. 

Art. 34 – Obblighi in materia di legalità 

1. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’appaltatore si impegna a 

segnalare tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o 

altra utilità ovvero offerta di protezione, nonché ogni tentativo di intimidazione o 

condizionamento di natura criminale che venga avanzata nel corso dell’esecuzione del contratto 

nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o agente. 

2. L’appaltatore inserisce nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con ogni altro 

soggetto che intervenga a qualunque titolo nell'esecuzione del contratto, la seguente clausola: 

“Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, il subappaltatore/subcontraente si 

impegna a riferire tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, 

prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso 

dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o agente”. 

Art. 35 – Norma di chiusura 

1. L’appaltatore, avendo partecipato alla procedura per l’assegnazione del contratto di appalto, 

riconosce e accetta in maniera piena e consapevole, tutte le prescrizioni richieste per 

l’espletamento della fornitura, nonché tutte le clausole specifiche previste nel presente capitolato. 

http://www.trentinosviluppo.it/it/Istituzionale/Società_Trasparente/Società_Trasparente/Società_Trasparente.aspx
http://www.trentinosviluppo.it/it/Istituzionale/Società_Trasparente/Società_Trasparente/Società_Trasparente.aspx

